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sé Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. -— Nel Regno: per «I anno L. 16 — per un semestre L, 8.50 

“— per un trimestre L. 5. — Un numerg 
sent. 6 — Arretrato cent. 10. 

non disdettati si in-     

   

3 

ANSERZIONI, — Ce 
serpe del eiornale per ogni li 
spazio di linea cent. 50 -- Dopoila 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma 
una e due colonn 8, chiedere le 
zioni fisse che sf Spedissono ar 
Avvisi in IV pagina Ones orze sini erucis cbatringamur AMOPO Pasiano Quae visit tunduu, vincsi st ipsa modo. 

PevRus Arehiep. IHnos, 

       

Gli abbonamenti 
t:ndono rinnovati. 

di corrispondenti — 1 manoreritti non si restituiscono, si raspiagono is isttera 
ed 1 pieghi non affrancati, 

  

iornaie cattolico 
mos lauder quas carmine fandant Marion fura quod alma tazani? prezzi: 

  

Nonne tInvar:f ar 
in semo die 

TA E PI ZIAZR RA 

Anno oa mo 10. 

Venerdì 19 Febbraio 1904 
Mi: EA PRIMITIVI ENAE AATRION ZI IRE RAZZA RZ SIFHORI ATEI: DPR 

: Questo è gn punto per l’azione catto- mamente interessante e utile, è ur ma- i lica nel nostro Friuli della massima im- | gnetico-trasmettitore per uso telegrafico. pi ; to 

| portanz 4: cerchiamo di coordinare tutta | La SRA dg Rolaziono è po Gruloarcare quanto clericale fosse quell i- 
i Pazi 

uella 1 ta "Se a ì i . 
Fa . © nostra a questo modo, e SATRINO dere ig o esitiamo ad as-. Ma non basta ancora. L’Adriatico — e 

| GOT! di far in breve con essa DPa881 81 | serire che, a parere nostro, l’invenzione con lui il Gazzettino, il Giornaletto ecc. — 

gant eschi sulla via di una completa le- j del signor Falcone è promettentissima, mentre strombazzano lo « scandalo cle- ‘ 

mune. — Ora anche questo è un episodio, piccolo quanto volete, mia opportuno per Sul teatro 
della guerra 

TI A 

| Per l’azione cattolica 
nel mostro Friuli 

sb
ma
ra
ti
on
e di tn questi giorni noi con piacere con- 

°l statiamo che anche nella nostra provin- “dora E isvelli ; Sta" irazione sociale in Cristo, restaura- { Crediamo che un tale strumento verrà ricale », ridono alle spalle del « partito I costumi del Giappone. 

cia si è manifestato un po Cao rIsveg io Zi ne che deve essere sempre il fine di { trovato di grande valore in tutto il clericale ingannato così, e dal clero de- | Dopo un po di storia, dobbiamo dire 

1 SUC Ton pon SARRO sea td: gni nostra azione, quantunque diversis- | Mondo. predato de’ suoi risparmi da una sua qualche cosa anche dei costumi di questa 

Dall’ epoca dell’ ultima nostra a unanza i È 
In seguito a 
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[Ma tel fare questa lieta constatazione ‘ ci è anche caro accennare al fatto che 
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\Îl passato. 

PONS 

‘ (di essa fino a formare 

| |potrebbe provvedere 

diocesana — nella quale tante buone de- ! Î liberazioni si presero, atte a far rifiorire { | la vita cristiana nelle nostre popolazioni î “—— noi troviamo che in molti Î 
diverse plaghe, quasi da per tutto si in- 1 
comincia a riscuotersi dal torpore ed si 

paesi, nelle   
lavorare, a lavorare praticamente effica-_ 

L cemente, ‘Buon indizio è questo per noi: 
indizio che le nostre ripetute istanze, 63, 
più che le nostre, le istanze ed i coman di 
dei superiori e dello stesso S. Pontefi,ce, 
non sono state fatte invano, non ryono' 
più, come purtroppo furono altre volte 
per lo passato, « vox clamantis in deser- 
to » e nulla più. Noi ci consoliamo di 
Ciò, ed auguriamo che l’ opera ‘ncomin- 
Ciata continui ad estendersi serenamente 
€ fortemente da per tutto, in ogni paese, 
in tutti i modi che le condizioni locali 
diranno più opportuni a consegnire l’ef- 
f etto desiderato CERTE TRIBE RINTR oIE e e 

Oggi la nostra propaganda, la nostra azio- 
Ne è fatta con migliori criteri che pel 
passato: voglio dire con criteri di più 

: di Pontremoli, 

imi siano i modi con cui conseguiria. 
Antenore. 

L Notizie Vaticane 

  

Ricevimenti, 
Roma, 18. — TI Santo Padre ha rice- vuto l’E.mo Cardinale Gotti, il Vescovo il Vicario Apostolico del Congo belgo, il P. Generale dei Minimi, Ricevette pure oggi il Conte Medalogo Albani di Bergamo presidente del ER : Gruppo e don Luigi Daelli di Como. Marra LEVANTE pony 

Parlamento nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

(Seduta del 18 febbraio). 
Presiede Biancheri, Dopo alcune inter- Cogazioni seguita la discussione dei prov- vedimenti per la Basilicata, approvando dopo breve discussione gli art. 26 bis e 

  

126 ter risguardanti disposizioni relalive all’enfiteusi. La seduta termina alle 18. 

CAMERA DEI SENATORI.   Praticità e, dire quasi, di maggiore adat- 
tabilità all’ ambiente e alle singole con- fi 
dizioni locali; criteri che, sia detto con 
franchezza, on sempre si seg ; 

d è appunto perchè oggi dai 
sì seguono que- 

    

    TU, diret quasi da tutti, 
stì criteri, che noi possiamo sperare che $ 
la nostra azione il nestro lavoro abbia 
ad avere effetti più efficaci, più pronti, 
più duraturi, che non ebbe la nostra a- 

Ora a proposito di questi criterii di Î praticità e di adattabilità all’ ambiente 
senza dei quali riesce quasi inutile ogni 
nostra azione, mi pare ©ggi opportuno 
richiamare l’attenzione degli amici su 
quanto scriveva il II gruppo generale 
dell'Opera dei Congressi nell'ultima cir- 
colare dal Crociato pubblicata ieri. Il II 
gruppo accenna in essa alla importanza 
grande delle Unioni professionali, rile- 
vardo i vantaggi molteplici che da que- 
sa organizzazione ne conseguono. Ma 
poi accenna anche alla difficoltà dell’ isti- 
tuzione di queste Unioni nei luoghi in 
cui non è ancora sviluppato il concetto 
di solidarietà, la coscienza di classe. Ora 
per preparare il terreno a Queste Unioni 
la circolare insiste sulla fandazione di società di m. s.; sociétà che però von de- vono contentarsi di attendere al mutuo seccerso — che questo sarebbe un medo 
primitivo di provvedere ai bisogni del popole, e per nulla rispondente al pro- gresso delle idee e dei bisogni del mo- 
mento presente — ma devono _intentifi- \care la loro azione estendendo il cerchio 

n se tutta una rete di interessi economici e morali coi quali avvincere a se gli operai. E così questa società di m. g. Potrebbe fungere da comitato patrocchiale e da comitato elettorale (dove non è possibile Ja istitu- zione speciale di questo due associazioni). ] 9 DI ‘ere ai socii acquisti cu- mulativi di concimi, di attrezzi eq anche dei generi di prima necessità, potrebbe provvedere al piccolo Credito peri suoi socii ed anche al piccolo lisparmio, at- tendere all’ istruzione dei Soci mediante un corso di conferenze agrarie-professio- nali o biblioteca Circolante o Scuola sg- rale. In tal modo Questa società a Poco a poco sviluppa nei suoi socii il concetto di solidarietà, li anima all'unione, li per- euada efficacemente del vantaggi delPer. ganizzazione E quando questo concetto s&rAsvitufppato, allora — e per me solo Allora — si potrà precedere alla reggi- 
mentazione, pagsi ‘a parola, di Questa massa in altrettante organizzazioni’ pro. 
fessionali. Allora cioè, e solo allora, sarà 
il momento del trionfo dell’ Unioni pro- fessionali sia locali che diocesane. 

Questo concetto mi pare debba animare 
pespre ia nostra azione d’ora innanzi se Vogliamo che essa gia veramente pratica 
e fruttuosa, In questo modo, conclude 
la circolare del II gruppo, non resterà 
gran tempo un pio desiderio quella 
Vete di Unioni professionali che raccolga 
(# #0 fusti gli operai cristiani, ma diverrà 
Den presto un fatto congolante, 

  

EI IA te 

(Seduta del 18. 
Sotto la presidenza dell’onor. Saracco, oggi il Senato commemorò il sanatore | Picardi e Giuseppe Zanardelli. 
Passò indi alla discussione di alcuni | progetti di legge. 

  

L’AFFARA INA SI 

  

Verso i’ inchiesta, 
Roma, 18. — Dopo il rifiuto della giunta generale del Bilancio, che la questiane sbllevata da Ciccotti ‘e Bissolati intorno bilancio della pubblica istruzione si ayvia sempre verso la soluzione naturale e|cloè verso l’ inchiesta. 

i Bissolati e Cic- 
Si dice a proposito che colti sì rivolgeranno al Presidente della Camera per esaminare i documenti Ja cui visione non gi potrebbe avere se non mòbito tardi colla Presentazione cioè della relazione sui corsuntivi, : 
  

INHI BALCANI 
Per domare l'insurrezione albanese, 
Salonicco, 18. — Chemsì Pascià, con 2500 uomini e tre cannoni è giunto a Badig-Hoshi tra Yakowa 6 Ipek. La truppa turca è senza viveri e senz'acqua ed ha già perduto oltre 100 uomini. © Rinforzi importanti sotto il comando di Kakì pascià Balì di Uskub sono spe- diti sui luogo del combattimento. 

‘ Preparativi di guerra in Bulgaria. 
i Vienna, 18. — Telegrafano da Sofia che il governo bulgaro benchè gia di- sposto, più di quello turco, a mantenere la pace, non vuole lasciarsi prendere impreparato e continua ad armarsi. Si laddoppiò l’artiglieria, si comprarono cariuccie ed obici in Francia. si aumentò la cavalleria, si trasformò l’esercito in base alla nuova legge militare, per modo da essere in grado di presentare più di 300,000 uomini in caso di guerra; si aprono nuove strade, si alzano trincee. 
  

| L'importante invenzione 
di un italiano, 

Si ha da Londra — dove il genio ita- liano, come Colombo in Spagna, deve rifugiarsi per realizzare i suoi sogni — che colà sono avviate trattative per la Costituzione di un sindacato avente lo scopo di trarre un utile commerciale da Una nuova invenzione italiana riflettente la telegrafia. 
° Si tratta di un tasto trasmettitore elet- tro-magnetico, il quale con una applica- zione semplicissima utilizza le correnti alternate e funziona da generatore della iorza elettrica necessaria alla trasmissione dei dispacci. 

, vuesta scoperta condurrà alia soppres- S'one delle pile e degli Usati, con eriorme risparmio di personale, di denaro e di cure. L’inventore è un giovine sergente dell’ esercito italiano, Agazio Falcone, del 3° reggimento del ge- Mo, 12° compagnia di stanza a Firenze. «‘“- QUesti si è associato l’ing. Vanzetti di Genova, che ha appunto condotte le   el nuovo sistema. Il tasto Falcone è stato i Sottoposto al giudizio di sir William Preece, ; Ingegnere elettricista consulente del go- i Verno britannico. Egli ha fatto esperienze col nuovo tasto e non ha esitate a rila- sciare una dichiarazione ‘al riguardo ‘in cui è detto: il nuovo tasto Falcone, estre- 

accumulatori ora | 

questo parere, il direttore 
dei telegrafi dello Stato inglese ha offerto 
all’ ing. Vanzetti l’uso delle linee gover- 
native per fare esperienze pratiche. 
ante 

Note e commenti 
Destenialia a i ee crazionni 

Lo scandalo clericale! 

® 
. 

® } i "9 
D 

e 

Creatura di, 8 confessano che « le vittime popolo giapponese sul quale sono oggi 
sono specialmente fra il clero ed i cle- ricali più in vista». Oca, ragioniamo. Il. Tivolti gli doch bi butto 5 DOOR ; 
partito clericale fu l’ingannatore o }'in-! Innanzitutto mirabile è lo zelo dei ;: gannato? — L’ ingannato ; lo confessa la giapponesi per la geografia; a qualunque | stessa stampa avversaria. ll clero fu il ; depredatore o il depredato? — Il depre- 

: Oh, allora — 
‘ Achille — dove sta lo « scandalo cleri- 

I giornali del Veneto e della Lombar- 
ia sono pieni di « uno scandalo cleri- . 

cala » 
diamo al fallimento del banco Ratti, con 
sede a Vicenza e succursale a Milano. 

Il sig. Giuseppe Ratti era un. uomo 
che nel 
ricale: assessore del Comune portato dai 
clericali ; 

testè scoppiato a Vicenza. Allu-. coro; lo confessano 
: « Grosso scandalo elericale! » Sarà auche ‘ questa una logica; ma non certo clericale. 

mondo politico passava per cle- 

fabbriciere del Santuario di; 
Monte Berico; circondato dalla stima di 
moausignori e dei primari cattolici vicen- : 
tini 

clericale. 
Questo signore — che era creduto 

galantuomo tra i galantuomini — fondò . 
un Banco, che press il suo nome; € fece, come si suol dire, affaroni. 

— Ron era meraviglia forse ritenuto . 

‘ buttare a 

I depositi di istituti, ‘di fabbricerie, di 
prelature affluivano; e formava un contro HR | file militanti 

‘ nostro campo i suoi ideali finanziari? chi non sa che il Banco 

altare alla Banca cattolica della mede- 
sima città. 

Senonchè di questi giorni una ben 
triste realtà avvelse il Banco. Il signor. Giuseppe Ratti, lunedì otto corr., partiva 
da Vicenza, nè più si fece vedere. La 
scomparsa del Ratti, prima sospettati, 
pol buccinata di orecchio in orecchio, 
alla fine fu dal pubblico ufficialmente proclamata e destò l’allarme tra quanti ‘col Banco avevano interessi. 

: Banco? e chi 

In tale frangente, capitò da Milano il sig. Pio Ratti, fratello del fuggitivo, il quale da tre anni reggeva la succursale : di Milano. Il sig. Pio — i fatti almeno 
lo provano — non potè. che. constatare lo stato lagrimoso 
chiudere gli sportelli. E così sabato, 13 
Corr., avvocati, impiegati, cittadini, cra- 
ditori e curiosi si affollavano davanti al 
palazzo, donde ripartivano o dispiacenti 
O irati 0... soddisfatti a seconda che erano 
creditori, buoni o perfidi cittadini. 

Il sig. Pio Ratti, nella stessa mattina, 
SÌ recò al Tribunale, dove portò le chiavi | degli uffici e dove confessò di non poter Proseguire nei pagamenti causa l’assenza prolungata del gerente suo fratello e = 

Causa — sopra tutto — la mancanza di 
fondi. 

5 Il Tribunale si raccolse d'urgenza, di- Chiarò il fallimento del Banco e spiccò maadato di cattura contro il gerente 
sig. Giuseppe Ratti. 

renna 

Il deficit. 

aucera può con precisione constatare. Il 
fallimento venne esteso anche alla suc- Cursale di Milano, coinvolgando così an- Che il sig. Pio Ratti, di cni vennero se- Questrati i beni. Ma tutto, Sì dice, salva Den poco i creditori. Approssimativamente si calcola che lo sbilancio ammonti a circa un milione e mezzo di lire; cifra che classifica il disastro Ratti tra i mag- giori disastri bancarii, data la qualità 
delle nostre piazze finanziarie, È i 

Ma noi lasciamo il deficit, e ritorniamo allo scandalo clericale. i 
Dunque, questo fallimento ha. fatto sussultar di gioia i piccoli e grandi scia- calli dell’anticlericalismo, i quali — stre- picciandosi le mani come di vn loro trionfo — hanno gridato allo «scandalo clericale ». Vediamo ora quante clericale sia questo scandalo, 

Ragioni solide. 

Il Banco Ratti, per confessione stessa 
dei fogli anticlericali, fu piantato per 
fare opposizione alla 

del Banco, di cui feca : 
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i a soli 39 gradi Reaumur. 
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anca cattolica, | unico istituto di credito a Vicenza rico- 
nosciuto per clericale. Quindi fin dalla. 
origine, il Banco Ratti non potrebbe ; dirsi clericale, ma anticlericale, sia pure | che fosse retto da persona qualificata 
clericale. Qui di fatti è questione di igti- 
tuti di credito, non di persona, 

Non basta. Quando dalla notte del 12 
sopra il 13 gennaio p. p. al Banco Ratti   

TT
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brabiche per l'organizzazione commerciale 

avvenne il furto di 27 mila lire, furto 
che portò all’arresto del cassiere Gio. 
Batta Bertolini (di poi rilasciato in libertà ! provvisoria), il Berico — unico giornale 
cattolico di Vicenza — fu unico nel lan- ciare gravi sospetti su Quel furto, quasi 
volesse nettamente alludere alla respon- 
sabilità délle stesso sig. Giuaeppe Ratti. 
Anzi per tale linguaggio l’Adriatico si mostrò sdegnato e disse che il Berico così parlava « per fini partigiani » — vale a dire per gettare il discredito sull’istituto Ratti e favorire per questa via indireita 
la Banca cattolica. È il sig. Giuseppe Ratti, offeso pel contegno dsl Berico, diede ! subito le dimissioni da assessore del Co- 

  

condizione appartengano, sono per istinto ; i °° abili disegnatori, ROLE alloto sl ‘Nel 1878 I! Giappone ha pubblicato 
454 opere di geografia. cale? » Il partito clericale è stato turlu-! Fra Ie numerose associazioni di Ce 

Pinato ; il clero è stato depredato ; lo di- ‘ zione recente, troviamo una società, che 8 poi stampano: non ha meno di 3000 soci in tutte le : parti dell’ Impero, collo scopo di studiare il paese e incoraggiare le ricerche geo- vi 
, grafiche e storiche. Il sig. Giuseppe Ratti. ! Questo interesse veramente singolare il crak per gli studi geografici e storici, non è perchè Agovuto soltanto al rapido incremento della 

dato; lo dice 

ma 

Ma forse gli avversari intitolano aUcario « uno scandalo clericale » il protagonista è un capoccia: del eloricol gio Se colta avevo movimento letterario 5; He ico, di fecondato dal soffio. vivificatore della li- 
« Non è il caso, scrive il Berico, di 

bertà. 
L’ istruzione è divenuta > democratica. 

nare alcuno; anzi diciamo su- bito che il sig, Giuseppe Ratti politica- : mente passava per clericale. Ma, a parte Tutti senza distinzione di classe sociale, 
che non apparteneva ad alcuna associa- zione cattalic IA + Possono ugualmente studiare nelle pub- lericale, chi ac Pe Deglio intenderci bliche scuole le arti e le scienze. 
Ciericale, chi non sa che uscì dalle nostre 

scia > ERRO Secondo la legge, deve esistere una 
quando trovò osteggiati nel. ITA : : i scuola elementare ogni-600 abitanti. Col- Ratti è sorto in op- legi secondari e speciali, accademie arti posizione alla Banca Cattolica, come lo stiche scuole industriali, alti Istituti scien- 

Ir È a ro parfinio il Corriere della tifici (il più antico è la facoltà medica 
der ai È o e È 2 One reciaz soi Don ricorda. Ja DOSE gi Nagasaki fondata. nel 1829) completa 
zione recisa, risoluta, che abbiamo presa ; OCA ra 4 io 
a suo confronto nel pur recente episodio. 1 organizzaziono del sistema d Istruzione. 

Le prigioni stesse sono trasformate in 

del furto misterioso verificatosi nel suo | 
scuole regolari, aventi ordinariamente 

non ricorda che i difensori 
8usi si levarono in altri campi, e un po- per pedagoghi e direttori dei condannati 
chino magari In quello..... dello stesso politici. 
“di M sig. Ratti non apparteneva ad ll bilancio a bene a ; 
alcuna associazione clericale; dunque uscì Uno dei più larghi e generosi cho uno anche dalle file militanti del partito quando Stato civile possa CEERASTR puo servire si vide ostacolati i suoi ideali finanziari; di esempio a molte nazioni ‘dell’ Europa. dunque istituì una banca di Opposizione —Nè mancano contribuzioni volontarie 2 quei cortisolo io gue Ma ia questo altissimo fine. Dal 1875 al 1879 ora era di aa le elargizioni private ammontarono a sui generis. : 42,000,000 di lire, senza contare le terre, Ogni cosa vagliata pertanto, noi tro- gli edifizi, i libri, gli strumenti, i doni viamo che nello «scandalo clericale » di di tutte le specie. Vicenza c'è invero molto Scandalo, Val Cirasa degli istitutori stranieri che HIGAE isricale, il Governo di Tokio ha fatto venire dal- ‘l'Europa e dall'America per iniziare il 

popolo nelle arti e nelle scienze ammon- ei ‘ fava ad oltre 700 nel 1875, ll concittadino ing. Angelo Lanzoni ha Ingegneri FARGAII = RE Rado Ss tera 
fatto una importante invenzione: trattasi TOVie, a costruire avi; medici chiamati di un armadio a scaffale chiuso, in ce- @ dirigere ospedali, militari per formare mento, con circolazione d’aria interna al l’esercito o l’armata, giureconsulti a re- 

  

Per salvare i libri preziosi 
_— FT _—_@ o 

duplice scopo di conservare ia via ordi- digere leggi, finanzieri per. regolare le naria 1 libri preziosi e d impedire in caso finanze dello Stato, tutti vennero accolti 
d’ incendio l’elevazione della temperatura nell’ interno dell’armadio. 

L'armadio modello costrutto dal Lan- zoni è stato provato... alla prova del fuoco e l’esperienza cui assistettero il bibliote- cario dell’Ateneo, vari professori e nota- bilità cittadine, riuscì sorprendente. Si 

dal Governo giapponese per formare i nuovi docenti che li dovranno sostituire. 
Se il Giappone non disdegna di farsi 

allievo delle nazioni più civili dell’ occi- dente moderno. nel suo nobile slancio i ; ; vento, per ogni cosa bella e utile, ‘@ nell’alta rinchiusero nell armadio vari libri e gior- idealità che lo guida, forse in ‘ciò anche 
nali indi vi si appicco il fuoco. I . 3 a 2 

Dopo due ore spento l'incendio colle Oi abbiamo qualche cosa da apprendere pompe, sì aperse l'armadio e vi si trova- e, se non sappiamo far altre, da ammirare | rono libri e giornali intatti. La tempe-, Il Giappone ha una città che supera il ratura all’interno dell’armadio era salita milione di abitanti, ed è Tokio, la nuova pi de . . capitale, una delle più grandi ed impor- veri 00 ila pat SS] UN: ia mestoli dl moto. ona cr nistero onde ottenere l'adozione degli ar- : Vicina al mezzo milione. Kioto, o Miaco, madi Lanzoni per la biblioteca universi- | la vecchia capitale, è un po’ decaduta, taria, 
ji ma la sua popolazione dopo esser nassata 

i per uu minimo di 240,000 abitanti è cre- 
sciuta ad oltre 300,000. in questi ultimi 
anni. 

La popolazione del Giappone, ancerchè 
i risulti dalla fusione di elementi molto 
diversi, presenta una grande omogeneità. 

: Per uno spazio di dieci gradi di latit. 
: troviamo un. paese che ha la stessa lingua, Sampierdarena, 18. — Sono ‘avvenute ; gli stessi costumi e la piena coscienza due orribili disgrazie tramviarie. Un ! della propria nazionalità. bambino ed una bambina rimasero inve- | Le divisioni sociali esistenti nel Giap- stiti: Il primo di sei anni, rimase ferito; di prima. degli ultimi avvenimenti, la seconda fu orribilmente sfracellata. Lé ‘| meritano una breve notizia, che interessa 

disgrazie si attribuiscono ad un guasto Î le civiltà e i costumi di quel popolo. 
‘| Facendo eccezione dal Mikado e dalla 

sopravvenuto. 
i 

ren. ‘— azi ‘voviaria | e dA: sii : 
ao Alla stazione ferroviaria , sua famiglia, reputati di discendenza di- ‘ vina, e delle dus principali divisioni di 

di Campo Marte il macchinista Giuseppe Brazzolini cadde dalla locomotiva ripor- ve he i i tando cantusioni che all'ospedale, ove fu ! Samurai e popolani, le leggi santuarie trasportato, vennero dichiarate guaribili ' del Giappone dividevano la. popolazione 
i in otto classi: 1. Cungay, antica nobiltà 
Che formava la corte imperiale di Kioto; 

in 20 giorni. 

2. Daimio, î nobili della corte sciogunale 

PETIT 

i 

Notizie in fascio 
Genova, 18. — leri sera per spirito di malvagità alcuni teppisti aggredirono un vecchio calzolaio tedesco. Due guardie che erano di Passaggio arrestarono i tep- Pisti e condussero all'ospedale il ferita, 

Messina, 18. — Un violento incendio 

derevoli; non gi hanno a deplorare vit- , di Jedo; 3. Hatamoto, o daimio inferiori, 
r i Ad ; 

i 

dite a Cliffe, vicino a @ravesend (Kent), tigiani, industriali ; 6. Akindo, negozianti ; 

ha distrutto la fabbrica di Cera della ditta Baviera. I danni seno assai consi- 

time, 
‘ Pure con centro a Jedo; d. Hiahscio, i londri 18. — Nella fabbrica di lid-  28ricoltori e proprietari; 5. Sciokonin, ar- 

#9 . 
3 o to 

avvenne un'esplosione. ‘Fre persone fu- 7. Kuciamono, attori, mendicanti; 8. sa, 
rono uccise, molta ferite. pellicciai, conciatori, calzolai.  
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sì sono ormai vestiti 
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nche nel Giappone, come in 
kimono era della stessa. forma 
La differenza era ‘nella stoffa, 

908, o di seta 

o delle donne, più lungo e a 
Maniche Ro” Peo or 

nascondona soletti i naturale 

formato. Il cop 
parapioggia in 

di cera vegetale 

paglia, o di carta cerata, comp! 
Di 

vestiario dei contadini in caso di | bolici, come da nei, ed una: breve azione! gran fatto l'accessità umidità! eosetioi. Mace too sir nt c  Puolati: 

i. L’accontiatura giapponese Segno diana, o do a ie et aneo] OO 

una vera opera d’arte e di pazienza. 
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ato. Le donne si’ lasciano GOFR) O i ità, € Ono DE ‘presto agrumi. Inco i do delle fa) B. i Un obice sul vapo « Kasan 99 

gato indietro, un leggero ciuffo sopra | 3Moitare In ogt i così t‘’eurapel, e 87 HI ), Sempre poll Ti quando il ! {]econe ramoento: (€ gin «pponosi 

la fronte, e divi dono il testo della capi-| prarino profittare delle arti 6 delle scienze tempo i0 peri E tende al Magpesi pirgegih 

gliatura in due ciocche laterali, e il tutto nta STAI I VT IONI cod *nfogkimi sentita del'etanoti E o, 

ce in un ciuffo solo mescolato 

elli posticci e trattenuto in un nedo ; sori 

con spille terminanti in una: Il fogetto 
ristallo ove si agita un liquido | © poma. 18 — 

to. "dia cconciatura esige una LE STRE 
3 ea di lavoro; ‘cosicchè le 

e, obbligate ad’ altri lavori, non 
ossono attendervi che una o due volte 

a settimana; e per non sciupare l'ordine 
della chbialiatura devono dormire colla 
nuca poggiata a un cavalletto. Anche 
colà le pu spesso sì ciipingono il viso 

con evidente ingiuria alla natura. 
Si colorano le guancie, le labbra, le 

Hd ,. persino i denti, con un. 

gusto estetico che è per lo meno molte: 

diverso dal nostro. 

Le donne sono tenute nel Giappone ‘ Un rapporto di Alexeiff. ( verno: « Sono trascorsi otto giorni dacchè 1 | pisrobure Sn o , | Bacerdoti parroci, non ‘subì mai (6 

altrimenti che in Gina e in Corea. : RO ge avefonda!: 

7 In attesa degli avvenimenti. | ‘000. far PRI TIRA str OR i lza ‘della zara, Cella i buia, umide; con. on laccio (e naca e 
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APPENDICE: i Mii povero ragazzo! eselainò il cu- egli seni mperioso bisogne di un} — Ebbene. Ve la dirò francamente: 

rato; con un sospiro; m dba dita | po’ di sn si i io ho... cioè noi... le a camere... In- 
dun gesto ‘sdegnopo tutta la. folla dei] . Fu stabiliti e tutti. 6 cin i | somma bisognerà sgombrare 

SSdA: pra 3 ero pranzato insieme in casa dell’arci: | mese, ecco... AufI1 ed esa 

LOlitti, Lell’OPO | psv gu peo 
; Do: degni e 

le peer cn l'imperatore romano, 
(È stata APANIIIGIA, voi 

il santo sacerdote l'avea di g già mano: alla fra onte, e ni 

e davanti a quella folla, davanti i sa; Lac 
;snier, a Chapeaulx, a Tanguy, a Lé- 

A usa Aubanon-Merluzzo, in faccia 
a tutta, quella orda di gente che 

Los fino a terra per salutarlo, il 
hio venerando, trasportato da un im- 
di carità, affrettò il passo verso Gia- 

con le ‘braccia aperte. E Giovanni, 
npgeva ancora, si abbandonò sul 

santo sacerdote, che lo abbrac- | pel inch lavanti a rei ur , 

aciò. con immenso affetto più e iova n: ! pre almò ene.: Entrie negozio se cre anza 2 i ; i 

e volle ad ogni costo \che si | commiato uell’uomo di cugr eran ete, pei irone, che era hi itaustifiolScostemiatà lertialiordi nta’ Re da 

lla sua destra, fra lui e il.suo | a beriefico, proprio sulla! porta ‘di casa i cnon ne val:la pena. Una | Giovanni galì rapidamente ila ‘sc tai A ER IM Vie 00 
LIT 1 SR i o, Rel è pena. DV damente ia SaL d’un po 

mentre l’altro abate salu- ) ( tà O ie rn s 
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T
A
 

m
e
r
 

ni 

quale è si 

gusti 

‘al80 da 

  

pa
     

r
t
:
 

    

   

          

   
    

    

h, signor arciprete, Dbalbettò Gio- 
voi mi vendicate! vos. mi. weri-           

  

      { ì È non p she È più PE 

avea appena la forza di parlare. 4 c0 icato da tutte quelle   
  

       



        

ndo 

ore- 

dg 
UON 

irtò 
VISU 

      

    

   

   

  

ticha ed 

  

  

   

    
   

nata 

pr 
“inasi ita, Loy su- 

efanda cal lunnia ». 
SARDOA dell ecra 

‘ SUETapire: 

      

          

            

    
           

     

       

   
    

  

    

a questa 
Rol la. par 

   
Tg jvizze ra, 

ol OST rrafo 

Ana 
ca 

cieco 

RAG? 10 È
 

€ et
 

P
o
s
a
 

» 
D
 vi
 

fe
d 

per chè i n 
te non avrebb: ero "fatto ricove- 
r a in una casa di salute? E! 
ris a Den era. pazza, ma sem- 
pi di com- 

      innanzi, 

    
   
   

più ten MPO, e) 
Si ;re "di ning a, 

temevan che i Pia sorte fosse pe- 
ta toccare alla infelice sorella, sè non 

] 

di tenerla 
o per quanto 

ibn 
stpen- 

     
   

   

  

    
     

   

   

    

Nulla, assolutamente nu 
risaputa {a morte quasi 
fasce il £q ilit hiszini a sce ll fallito Ragone par 
di proprietà che 
Parroci, è sem 

> 
4 

  

       

     
   

    

  

e, in omaggio | 
pubblicare no i 

i A i 
i REIT 3 sovrana mmm tici È 

La amo Di luisizione “suotalista. i 
Roma, 18. Stasera iali- l'unione soci 

sîa romana i 

     

   

vs: a Cassola per 
i suoi attacchi to con votazione | 
quasi unanime, Si otò Sapia l’accani- | 
mento. i ‘ Dar lò De 

Sri ALn le; 
I, Così ì 

l’espulsione dh, 
te } i 

  

cronis     
socialisti 

fra di loro. 
SRL 4 

  

PINETO TANTA 

  

Daniele 
17 febbraio. 
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Dierico 
17 febbraio, 

Polmoniti. 

E’ da parecchio che a Dierico, causa 
forse i passaggi repentini da una tempe- 
ratura all’altra, si moltiplicano fuor di 
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Camera. del'lavoro 
Le decisioni ‘dell'ufficio centrale. 

L’ ufficio centrale délla camera del la- 
voro riunitosi ieri serà in seduta, per de- 
liberare in merito delle distussioni MA 
sentate dalla.commissione esecutiva, dopo 
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SY del giorno: i. 

? Ufficio Centrale della Camera del 

as di Udine.e Provincia; riunito. per 
pronunziarsi in merito alle dimissioni 
avanzate dalla Commissione Esecutiva; 

nel mentre riconosce basate su verità 
le causali che l’ànno indotta, a tutelare 

  

   

i del proprio decoro e per l'impossibilità 

i di corrispondere alla fiducia in lei ripo- 

inan-o 

Sicchè allegrame: nite, o abitanti di Tra- | 

celebrato lo 

  

  

      

   

  

so anno per l'inaugurazione del cam- 
| panile — e quest'anno si celebrerà per 

appa verace le dell’ergano che senza 
tile il dirlo... Si trattava di preti] | SUDDIO riuscirà grandioso. 

resta « che f far due. voti; cioè per! Possa il vostro esempio trovare nume- 
e dei due sacerdoti: | TOS! imitatori, B. 

Madris sio di Fagagna 
18 febbrato. 

ila di Sacerdoti, 

ietro invito di Mons. Arciprete 
si radunarono qui i sacer- 
nia per una comun? intesa 

71 eba eui sy ] 

   
    
   
    

       

       

  

   

   

   

     

  

    

     

        

  

1 riluppare il 
da sitolico in questa sì impar- 
dell’alto Eat Causa il cat- 
ada anza non fu TODD nu- 

a; in cambio ì 
arà ipo 
   

    
si ducative & 

na su questo p 
PR, nel suo Va al cd) 

  

ciovan 
catorio festivo 

   

  

   

    
      

  

   

fa
 
d
e
 

a,
 
N
 

) 
n
f
,
 

n 
n {ak

 

in Jalla jsti Luz ion 3 

di una biblis- 

ina 
Essa   

            
   

    

   

   

che È i 
di campagna, Tuîti 

lo con l’anim 
per, la reded- 

     o TR Di     
a far qua 5 
ro e daioriale delle nostra 

azioni. 
a fine dell’adunanza fu distribuito 
uestionario nel quale DEE sommi capi 

no raccolte le principali opere di aziona 

  

A possibili a farsi in un passa. 
;eriamo di vedere presto il frutto di 

questi buoni Ì al. 

  

  

  

  

MAIO. ( 

n tr, 2 

Sabato 20 — sa. Eicuterio. 

  

    

  

meregti ris previn Cia. 

4 ferie terre 
Ì 

Consiglio Comunale, 

108 sadole She deve 

Unionsa esercenti.   
  

allacsede sacjala il 

CORTO un NE in ‘vernale del ‘vento qua nio 4 î 

      

tale impol 
Ri DI 

ferrovia 
> Miì 

con la trai 
I 

a 

è % 
IRINA 

A 

La T archi erà 

sta dal prole tariato, a le di- 
Se ec missioni in parola; 

ndo contro ) 
RE) 
Gi iu ata 

rassegnare 

    

  

Ds ’ 

atteso che è nec To cio pn lavoro pro- 8 

e considerato per c ù che sarebbe cia 
nosa una crisi ne respinge ua 
e Der il bene dell istituzione Operala, f 

SRI local di E: toe spiegato eroi o 

ficuo di riorganizzazio 
Ì 

   

  

dei. componenti della Comm. Psecut. 
stessa, iano desistere dai pro- affinchè vogl 
posito e continuara 

nefica e civile a van 
iavoratrice. » 

la propri AÀ opera be- 

classe ntaggio della 

Falso allarme. 

Ieri sera verso le ore 
furon: } Ga A0 i 

neve 1] 
21 estinguere U 

) 
Del ù : 
te x MaRCIT 
EeNoloa pro p'A 

De nierf sero. sul 

Cento. Il danno. è 

   

  

   
  

viale 

  

di 

Ledra. do, 1 

    

luogo il fucco era : 
valutato a si ochi centesi ni essendosi Dru- 
ciato un cassone di eg no    

Ancora del furto del cambio valute. 

li secon: Lo Sa 
tore del ten 
biovalute Mia 
7 nico Biagi oli ; 

di questo indivi iduo è 
Y 

     

  

    

   

   
   

  

   

  

   

Loi Dio 

scontato sei mesi di re iadfoe 1 Der 0 

Fu anche espulso dall'Austria 
4 

Sul lavoro. 

ro Fabbro Luigi d' 

sg nl. 

seppe 

   
dell'imp 

inego 

a Contardo. 
par Cencorsi di 

    

ui dell’ estinte e 

per. imerose torcie 

,o degno 
AL 

A 

di.l lode dopo È santa 

ona SARA 2 salma Messa in massa acc 
Gen torcie e.con una 

Beneficenza. 

AT 031 pizio Mons. Ti )imediai pervennero 

le seguenti | offerte: 

Da ul amministre 

dilalto ‘per la 

uzione di ie L. © 
Gi Sa bastiano Molin Pradel di; 

i Giovanni Masutt, sel kilogr. di 

  

   

  

  
a Si 

ring Pra zia. 
“Ta Direzione 

RES Spal poni e 

La cura & più 
deboli di stomaco e 

are Sen) a base Ferro-Ghinina 
gativo, riv 

sicura 

Tìervyvo: 51 è 

  

td
 

(9°
) 

pd
 

Di
 ne
 è 

© pal
i 

   

   

  

tostikuente AE 

      

N ae DAR 
8 i 
DL ore Ei 

Dal teatro della guerra 
Uitime notizie 

gibt Da rapperto ufli- 
ultimo combaiti- 

Ù = me chet.i 
14 uo ini 

Pietrogurgo 1 

ciale di Alex: feff. suli a 

mento va’ Porto ATI D ci 

russi ebbero 5 ufficiali 18, 

uccisi è 69 feriti. Dalla 5A 

fortezza vi furono UL SULL ato 
1o peo anto 

ferito gravemente, © cinque lesgsrmente. 

Pietrogurgo 19. — Per ora non Ao” 

Babi zzeranno ARTS g corpì d’ esercito di 

    

    vi 
olà 998( 000 uomini con 3900 uffici 

Parigi 19, — ]l cOmispoan i 

tel egrata da Qi: cos 

colà il qual rtie 

Porto Arturo pu restare i 

isolato. 

Charbia si trova 

Manciuria a circa 

Arturo. B 

      

  

  

Mmprovvisamente 

     

    

soconto morale ed : 

Roe au, 
no del cam- 

SR si} 

nm JAY= | 

i fun vali 

  

n ni Gra ell d i Nara 

; ” ; VA LR e Ra ch & 3 Li ni a RAS 

tria si danno qui per autentiche le | (Nero 20 \(OMa ,, 
cifre 10010 ple ;ssivamente conce | ; 

    

    

  

‘tt @/@\®&@& è © 

Gabinetto dentistico 

“ [Alberto Raffaelli 
SD PREMIATO 

ne con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO EM UNI CATO: LT 
> BE L INA GIUSEPPE a-| Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

ia Manzo di I° cu e Se 

> Mercer aa CENE 

     i alla Bulgari 

arma in tutta fretta 

ta i SITStia    
   

  

    
   

  

    

  

     
    

    

    

     
     

      

   
           

  

   

  

    
   

    

  

    

    

  

   
e il > in surroga- i H 3 ine Tante in di-| Gura dei denti e della DI nonchè 

versi. negozi — per | applicazioni di denti artificiali, 

  

lo quand: do si com- E: % 
i 

aa | è + dish À 

mma — con iera 
Ino 

do # Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 
ignte quelli chs lo. @ >» —» ® 
€8 posti nei Cartelli esterni re dA de 

dove sarà re- 
esa — 16 che 

  

   

  

RSI RONATI ISSTRECOE      

        
    

   

   
somma di L. : 
to L. 15 colle uan i por- 

desimi potranno a 
dovunque loro 

etto che meglio de- oceptt: 
Sallue OLTO 

   PIE 
du USO 

ok { 5 

lig uore ere 1a i Ù 

side ano. 

Uno 6 febbraio 1904. 
SACE Ml I To ERI BOTRI E AATTA A OTT INIT ANTA RDIPZET 

Municipio di Udine 

febbraio 

        

  

    
    

  

       
   

  

    

  

   
   

Liilk Dott. ia 
DE GIOVAN 

Rettore dell’ TT 

  

   

  

aDi versità di Padova 
1a 3 pra « Avendo 

E (e dall ia in 
da t SB 0E na «parecchie occa- * 

Città) stine Midio L. 2000 — indennità di «sioni ai miei infermi i a CHI- 
renti di metedo. « NA BISLERI posso assicura 2) 

i sempre conseguito vantagg i 
«tamenti, » 

‘e di aver 
isul 

  

i L 500. Docun 
    

- RINGRAZIAMENTO. 

ia Contardo rende vive stazie 
in varia BO 

    

      

    
    

  

   

    #ri dA, re 
Vi FA) AUG 

a di attestati   ia i. me moria del lagrimato suo i ua a fra le acque 
IUSEPPE & C.- MILANO, 

duratura ricono dal i 
LSP”   

  

  

SOTA NI 

3 D: L, ellanzon. 
Medico- Chi surgo - Dentista 

nt” 2 
“ 

  

  

  

Po Ra, dà, si 

      

o 

  

Va
 

Cura della bocca e dei denti. 
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Lavoratorio per costruzioni in legno Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — B 

mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ; 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. —- Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è È 
È 

IR TITAN RA 
abbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi @ alla portata di tutti. = SI vende 2 cent.mi 20 . 

Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mc- I 9% ., bili da sagrestia, 

î grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti s principali IDreghieri, Farmacisti : i 4 | ! } Prezzi da non temere concorrenza Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. ng i 

  30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

I RCRAZAR E Li Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — eee 2 i D° 2 ea A si; che Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

                

    

2 Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere I ce 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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        PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLAL®A e POSCOLLE 
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Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone    
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Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni. e riargentature di arredi di iegno e metallo. i picca 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere -— Paramenti sacerdotali — Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. bc 

romano — Atari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
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SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 3 macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento Bob re 

      

seta, tappeti. 

 Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori @ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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